L’oratorio = Comunità Educativa
L’oratorio è formato da una comunità educativa, composta dal parroco, educatori e da animatori. Il primo responsabile è il parroco, primo ed ultimo referente di tutte le attività svolte in oratorio, i responsabili della buona riuscita di ogni attività sono gli educatori coadiuvati dagli animatori.
Il fine di questa comunità educativa è di formare i giovani presenti in oratorio e quindi inevitabilmente sul territorio della comunità parrocchiale, formare in loro sia i valori umani che cristiani.
Tutto ciò è possibile solo se gli educatori e gli animatori conducono una vita esemplare a livello civico e profonda a livello di fede, in pratica non si può educare a ciò che non si è.
L’educatore/animatore è tale solo se ha raggiunto la maturità umana e cristiana ovvero deve aver fatto scelte ben precise sia per quanto riguarda la sua vita in privato sia nella fede e che fra le due ci sia una perfetta sintonia e non discrepanze.
L’educatore/animatore deve avere la capacità dell’ascolto, prima di Dio e poi dei suoi interlocutori, ascoltare Dio non significa solo seguire la Sua Parola, ma anche comunicare attraverso altri sacramenti, fondamentali per la comunità educante, quali la confessione e la comunione. 
Seguendo le orme di Paolo VI il quale diceva che il mondo non ha bisogno di maestri ma di testimoni, l’educatore/animatore deve avere anche la capacità della testimonianza attraverso la sua vita.
Testimoniare Cristo, la propria fede e la Chiesa: 
1. Cristo del quale si sente amato e che ama
1. La fede che ha accolto nel proprio cuore da bambino
1. La chiesa che ama e della quale si sente parte attiva  
L’educatore non deve incorrere nell’errore di enfatizzare l’ambiente educativo come centro del disegno di Dio, ma deve educare o meglio formare i destinatari al senso della chiesa, ovvero l’oratorio è parte viva di una realtà  più grande quale la comunità parrocchiale e di conseguenza deve essere attento all’intera gerarchia ecclesiastica (parroco-vescovo-papa).
[bookmark: _GoBack]Se abbiamo interiorizzato bene la capacità della testimonianza e il senso della chiesa che dobbiamo trasmettere ci è chiaro che nei confronti del parroco il primo atteggiamento che dobbiamo avere è quello dell’obbedienza in ogni caso.
La figura del parroco deve essere in sintonia con quella dell’educatore/animatore, l’oratorio deve essere guidato da un sacerdote “in maniche di camicia”, in pratica non può dirigere l’oratorio da un pulpito o dalla sagrestia rischierebbe di non essere a conoscenza delle necessità dell’oratorio.
Il sacerdote/l’uomo di Dio responsabile di un centro giovanile (oratorio) nella sua comunità parrocchiale è cosciente che con i giovani dell’oratorio ci deve stare, deve comunicare con loro, deve amarli; quel sacerdote non è il pastore di quella comunità per caso, ma lo Spirito Santo ha soffiato su di lui i giusti doni per essere la matita nelle mani di Dio per potere ottemperare al disegno di Dio, per cui non tocca a noi preoccuparci o sindacare il suo operato.  
